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Serie B/L’ANALISI

C’è traffico in direzione A
L’Empoli prepara la fuga?
Otto squadre in 4 punti: nell’era playoff solo due volte
un distaccominore. Bucchi scatta,ma la Salernitana...
di Nicola Binda

I
l triplo turno ravvi-
cinato, con l’infra-
settimanale in mez-
zo, come al solito
non è filato via ba-

nalmente. Due sono le consi-
derazioni sul tavolo di questa
incertissima Serie B: una sola
squadra l’ha sfruttato facendo
bottinopieno, ossia l’Empoli (9
punti) e la vetta della classifica
s’è compattata. Ma il clima è
quello di sereno prima della
tempesta, perché ci sono i se-
gnali perché da qui in avanti
tutto possa cambiare.

Il triplo turno
Soltanto tre squadre, in questo
trittico, hanno fatto lo stesso
risultato: se l’Empoli le ha vin-
te tutte, il Chievo ha infilato tre
pareggi e la Juve Stabia tre
sconfitte. Spicca dunque la
squadra di CristianBucchi, che
alla vigilia di questo tour de
force non era nemmeno in zo-
na playoff e oggi è prima. Di
contro l’Entella, che guidava la
graduatoria, è scivolata indie-
tro. L’altra squadra che ha
sfruttato bene questa settima-
na è stata la Salernitana con 7
punti, seguita da Ascoli e Cre-
monese con 6. Proprio la for-
mazione di Massimo Rastelli,
insieme al Crotone e al già cita-
to Empoli hanno fatto il balzo
in zona A, facendo uscire Pe-
scara (1 punto), Pisa e Porde-
none (2). Tutti però restano in
gruppo. Il distacco tra prima e
ottava (3 punti dopo tre gior-
nate) è ora di 4.

Vetta affollata
Le tre sconfitte della Juve Sta-
bia (ultima) hanno fatto allun-
gare la classifica, ma non han-
no sgretolato la zonaA. Il grup-
po marcia compatto e nessuno
va in fuga, anche se obiettiva-
mente questo trend dell’Em-
poli - dopo il sorpasso sul-
l’Ascoli dell’ultima giornata -
può far pensare all’inizio dello
scatto. E’ dunque unmomento
chiave della stagione? Guar-
dando al passato, anche nelle

due stagioni precedenti dopo
sei giornate il distacco dalla
prima all’ottava era questo e
poi pian piano i valori sono
emersi. In questi ultimi anni
solo due volte il gruppo al ver-
tice è stato più unito (due volte
3 punti di distacco: vedi tabella
accanto), ma cambia poco. La
sostanza è che si marcia com-
patti, con risultati ancora trop-
po altalenanti, come il ritmo di
un campionato che passa dalle
tre giornate in una settimana
al poco utile turno di riposo
(non sarebbe meglio rinviare
solo le gare di chi ha un tot di
convocati nelle nazionali?).

Conseguenze
Nel turno che precede la sosta
però potremmo avere il primo
scatto. Come detto l’attenzione
è tutta sull’Empoli, l’unica
grande (un filo sotto c’è il Be-
nevento) che sta confermando
le attese. Ma il nodo è sempre

quello. Quali sono le big in
questa B senza grandi piazze e
club scudettati? Il mercato
aveva parlato chiaro, il peso
degli organici pure. C’è un bel
plotonedi squadre chedi solito
partono in media fascia che,
visto lo scenario, hanno alzato
l’asticella. E che aspettavano
solo la verifica del campo.
Questo triplo turno è stato si-
gnificativo per chiarire i valori
di alcune e per evidenziare le
problematiche di altre. Atten-
zione, chi si ferma ora può es-
sere perduto. Un dato? In que-
sta settimana le prime dieci
della classifica attuale hanno
complessivamente colleziona-
to 15 vittorie, le seconde dieci
soltanto 3. Di questo passo, la
classifica potrebbe spezzarsi.
Occhio, questa è la B...
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La capolista Un’esultanza dell’Empoli: la squadra di Bucchi vincendo le ultime 3 gare ha superato l’Ascoli GETTY

D I F F E R E N Z A P R I M E 8

STAGIONE DIST.

1. 2015-16 3
2. 2008-09 3
3. 2019-20 4
4. 2018-19 4
5. 2017-18 4
6. 2011-12 4
7. 2009-10 4
8. 2014-15 5
9. 2013-14 5
10. 2010-11 5
11. 2006-07 6
12. 2016-17 7
13. 2007-08 7
14. 2005-06 7
15. 2004-05 7
16. 2012-13 8

I NUMERI

3
Vittorie
L’Empoli è
l’unica squadra
ad aver fatto tre
vittorie su tre in
una settimana.
Il Chievo ha
infilato tre pari
e la Juve Stabia
tre sconfitte

9
Senza gioia
In questo trittico
sono state 9 le
squadre a non
aver mai vinto.
Al contrario,
soltanto 6 non
hanno perso

5
In zona A
Le squadre che
erano e sono
rimaste in zona
promozione in
questi 3 turni
sono Entella,
Benevento,
Perugia,
Salernitana
e Ascoli

Crotone

Tragico incidente
Morto preparatore
●(l.s.) Grave lutto in casa
Crotone. Ieri mattina è morto
il preparatore atletico Sergio
Mascheroni, vittima di un
tragico incidente in Piemonte:
mentre era a caccia con il
padre, è scivolato in un
dirupo. Mascheroni —
comasco di origini — aveva 43
anni e collaborava con
Stroppa dai tempi delle
giovanili del Milan e lo ha poi
seguito nella sua avventura a
Foggia; era al Crotone da due
stagioni.

Feralpisalò

Sottili nuovo tecnico
●(g.t.) Stefano Sottili è il
nuovo allenatore della
Feralpisalò. Subentra a
Damiano Zenoni, esonerato
dopo la sconfitta in casa
contro il Fano per 3-1.
Domenica scorsa la squadra
era stata provvisoriamente
guidata in panchina dal
tecnico della Berretti, Mauro
Bertoni.

Bisceglie

Pochesci per Vanoli
●(p.d.b.) Ora è ufficiale:
Sandro Pochesci, 55 anni, ex
Ternana e Casertana, è il
nuovo allenatore del Bisceglie.
Subentra a Rodolfo Vanoli
esonerato dopo sette giornate
(2 vinte, 2 pareggiate, 3 perse).

Paganese

Oggi udienza al Tfn
Rischio penalizzazione
●(a.cat.) Ha pagato contributi
Irpef e Inps da novembre del
2018 a marzo di quest’anno
«impiegando una
compensazione del credito
d’imposta asseritamente
maturato», ma in realtà non
spettante, come ha stabilito
l’Agenzia delle Entrate di
Salerno. Per questo motivo, la
Paganese e il suo
amministratore unico Filippo
Raiola sono stati deferiti dalla
Procura federale e oggi
compariranno di fronte al
Tribunale federale nazionale
per l’udienza di primo grado.
Il Procuratore Pecoraro
chiederà una robusta
penalizzazione per il club
campano, che l’estate scorsa è
stato riammesso in C dopo
aver maturato la retrocessione
in D sul campo.

N E W S

Classifica
Empoli 14
Salernitana 13
Ascoli 12
Benevento 12
Crotone 11
Perugia 11
Entella 11
Cremonese 10
Pisa 9
Cittadella 9
Pordenone 8
Venezia 8
Chievo 7
Pescara 7
Frosinone 5
Trapani 4
Livorno 4
Spezia 4
Cosenza 3
Juve Stabia 1

7a giornata
Domani, ore
21 Perugia-Pisa;
sabato, ore
15 Cosenza-
Venezia,
Crotone-Entella,
Livorno-Chievo,
Pordenone-
Empoli, Spezia-
Benevento;
ore 18 Trapani-
Juve Stabia;
domenica,
ore 15
Cremonese-
Cittadella,
Salernitana-
Frosinone;
ore 21 Ascoli-
Pescara

SITUAZIONE

A 69 anni torna dalla «sua»Giana
Riecco Albé, stessa panchina dal ’95
di Stefano Spinelli -GORGONZOLA (MILANO)

S E R I E C / L A S T O R I A

A 69 anni Cesare Albé
è ancora l’allenatore
della Giana e il
secondo tecnico più

anziano del calcio
professionistico in Italia dopo
Ventura. Alla fine l’ha
spuntata il presidente Oreste
Bamonte che, dopo aver
esonerato Riccardo Maspero,
ha convinto il «Ferguson della
Martesana» a sedersi di nuovo
in panchina per risollevare le
sorti della squadra di
Gorgonzola, ultima in
classifica con 2 punti. No al
ritorno di Maspero e no a un
altro allenatore (Asta?
Colella?), ipotesi circolate
dopo la sconfitta con il
Pontedera con alla guida già il

tecnico di Cassano d’Adda.
Bamonte voleva solo Albé,
l’uomo che nel 1995 strappò al
Cassano per allenare la Giana
in Promozione. Una storia che
è diventata una favola nel
2014, quando la squadra è
approdata in Lega Pro dopo
aver vinto tre campionati di
fila; la favola è diventata realtà
nel 2017, con il 5° posto in
Serie C e due turni di playoff
disputati. In mezzo il corso di
Coverciano per allenare nei
pro accanto a Gattuso e
Brocchi («Un’esperienza
incredibile alla mia età») e la
ribalta nazionale dopo più di
30 anni nei dilettanti «solo
per passione». Poi il ciclo
d’oro è finito ed è cominciata

la discesa, coincisa con il suo
passaggio dal campo alla
scrivania con il ruolo di
vicepresidente. Carica datagli
dal patron ma mai accettata
fino in fondo dallo stesso che
lo voleva sempre in campo.
«Se io a 82 anni guido
un’azienda e sono presidente
della Giana, non vedo perché
lui a 69 non possa allenare»,
ripeteva il capo. Albé ha
cercato di sfilarsi e l’anno
scorso ha imposto il suo vice,
Raul Bertarelli, dimessosi però
a gennaio con la Giana ultima
in classifica. Così ha dovuto
riprendere il suo posto, in
sette partite ha rivitalizzato la
squadra, facendo otto punti,
poi ha scelto Maspero con cui

è arrivata la salvezza. Questa
stagione però ha registrato la
peggiore partenza della Giana
in sei anni di C, la sconfitta
più pesante in casa mai subita
(4-0 con la Pianese) e dopo un
altro 4-0 (ad Alessandria),
Bamonte ha deciso che la
misura era colma e lo ha
«obbligato» a tornare in
panchina. «Praticamente me
lo ha imposto - ha detto
l’allenatore dopo il match con
il Pontedera che ha segnato il
suo esordio nella 25a stagione
consecutiva a Gorgonzola -
Sono qui da una vita. Questa
ormai è casa mia e non potevo
dirgli di no». Nei matrimoni si
chiamano nozze d’argento, ma
vista la situazione di classifica

c’è poco da festeggiare e molto
da lavorare. «So che guardare
la classifica ora fa male,
bisogna reagire in modo sano
ma senza diventare isterici. Ci
vuole calma e lavoro». La sua
ricetta sarà sempre la stessa:
entrare nella testa dei
giocatori, vivere a contatto con
loro e farli reagire allenando
prima la mente e poi il corpo.
A lui che ha scritto la favola
Giana, Bamonte e tutta
Gorgonzola si aggrappano per
non farla finire, sapendo che
quest’anno sarà il più difficile
di tutti.
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